
   

 
 

BANDO BREVETTI+ 2025 
 
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha confermato il bando “Brevetti+ 2025” (che 
alleghiamo), per la concessione di agevolazioni rivolte alle micro, piccole e medie imprese italiane, per 
favorire la valorizzazione economica dei brevetti. 

Le domande di agevolazione possono essere presentate a partire dalle ore 12:00 del 20 novembre 2025 
e fino alle ore 18.00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 
10.00 alle ore 18.00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino ad esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili.  

È prevista la concessione di un’agevolazione a fondo perduto, nel rispetto della regola del de minimis, 
per le spese future relative alla progettazione, industrializzazione e ingegnerizzazione di un progetto 
tutelato da brevetto. Il valore massimo della concessione ammonta a 140.000,00 Euro, e non superiore 
comunque all’80% dei costi ammissibili. 

Il suddetto limite è elevato al 100% per le imprese beneficiarie che al momento della presentazione della 
domanda risultavano contitolari – con un Ente Pubblico di ricerca (Università, Enti di Ricerca e IRCCS) 
- della domanda di brevetto o di brevetto rilasciato, ovvero titolari di una licenza esclusiva avente per 
oggetto un brevetto rilasciato ad uno dei suddetti enti pubblici, già trascritta all’UIBM, senza vincoli di 
estensione territoriali.  
 

SOGGETTI BENEFICIARI 
 
Possono presentare domanda di accesso alle agevolazioni le PMI, anche di nuova costituzione, aventi 
sede legale ed operativa in Italia, che si trovino in una delle seguenti condizioni:  

a) siano titolari di un brevetto per invenzione industriale concesso in Italia successivamente al 1° 
gennaio 2024 ovvero siano titolari di una licenza esclusiva trascritta all’UIBM di un brevetto per 
invenzione industriale concesso in Italia successivamente al 1° gennaio 2024. In entrambi i casi, i 
brevetti devono essere in regola con i pagamenti delle tasse di mantenimento in vita, ove dovute, al 
momento della presentazione della domanda; 

b) siano titolari di una domanda nazionale di brevetto per invenzione industriale depositata 
successivamente al 1° gennaio 2023 con un rapporto di ricerca con esito “non negativo”; 

c) siano titolari di un brevetto concesso dall’EPO e convalidato in Italia successivamente al 1° gennaio 
2024 oppure titolari di un brevetto concesso dall’EPO con effetto UNITARIO a partire dal 1° gennaio 
2024, comprendente l’Italia tra gli stati designati; 

d) siano titolari di una domanda di brevetto europeo o di una domanda internazionale di brevetto 
depositata successivamente al 1° gennaio 2023, con il relativo rapporto di ricerca con esito “non 
negativo”, che rivendichi la priorità di una precedente domanda nazionale di brevetto, purché la 



   

domanda nazionale di priorità non sia stata già ammessa alle agevolazioni “Brevetti+” nell’ambito dei 
precedenti bandi.  

Le imprese che soddisfino una delle condizioni di cui ai precedenti 4 punti, sono ammissibili alle 
agevolazioni di cui al presente Decreto se, alla data di presentazione della domanda di agevolazioni, 
siano in possesso dei seguenti requisiti:  

a) sono iscritte nel Registro delle imprese;  

b) si trovano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non sono in liquidazione volontaria e 

non sono sottoposte a procedure concorsuali;  

c) sono in regola con gli obblighi assicurativi a copertura dei danni direttamente cagionati da 

calamità naturali ed eventi catastrofali, ai sensi dell’articolo 1, comma 101 della legge 30 dicembre 

2023, n. 213 e del decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39. 

Non possono presentare domanda di accesso alle agevolazioni le imprese:  

a) escluse dagli aiuti de minimis, ai sensi dell’art. 1 del regolamento UE n. 2023/2831;  

b) aventi procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse 

pubbliche.  

SPESE AMMISSIBILI 
 
Sono ammissibili i costi dei seguenti servizi – esclusa IVA – distinti per Macroarea (di seguito 
individuate con le lettere A, B e C); ogni Macroarea prevede i seguenti sotto-servizi:  
 
A. Progettazione, ingegnerizzazione e industrializzazione (incluso Proof of Concept) 
i. studio di fattibilità (specifiche tecniche con relativi elaborati, individuazione materiali, definizione 
ciclo produttivo, layout prodotto);  
ii. progettazione produttiva,  
iii. studio, progettazione ed ingegnerizzazione del prototipo, anche in un’ottica di incremento del valore 
del TRL;  
iv. progettazione e realizzazione firmware esclusivamente per le macchine a controllo numerico 
finalizzate al ciclo produttivo;  
v. analisi e definizione dell’architettura software solo se relativo al procedimento oggetto della domanda 
di brevetto o del brevetto, con esclusione della realizzazione del codice stesso;  
vi. test di produzione;  
vii. rilascio certificazioni di prodotto o di processo strettamente connesse al brevetto oggetto della 
domanda.  
 
B. Organizzazione e sviluppo  
i. organizzazione dei processi produttivi;  
ii. analisi per la definizione qualitativa e quantitativa dei nuovi mercati geografici e settoriali;  
iii. definizione della strategia di comunicazione, promozione e presidio dei canali distributivi.  



   

C. Trasferimento tecnologico  
i. predisposizione accordi di segretezza;  
ii. predisposizione accordi di concessione in licenza del brevetto;  
iii. Contratto di collaborazione tra PMI e istituti di ricerca/università (accordi di ricerca sponsorizzati);  
 
Ai fini dell’ammissibilità del progetto di valorizzazione:  
- il progetto non può basarsi su un unico servizio;  
- nel progetto deve essere presente almeno un servizio della Macroarea A;  
- gli importi richiesti per i servizi relativi alle Macroaree B e C, complessivamente, non possono 
superare il 30% del totale del piano richiesto.  

Ciascun soggetto può presentare un solo progetto di valorizzazione relativo ad un unico brevetto, che 
non sia già oggetto di un’altra domanda presentata nel presente sportello di Invitalia o non sia già stato 
oggetto di finanziamento nei precedenti sportelli della misura. 

Non possono essere ammessi alle agevolazioni quei servizi le cui spese siano state fatturate, anche 
parzialmente, in data pari o antecedente alla data di presentazione telematica della domanda di 
ammissione.  

Il progetto deve essere concluso entro 18 mesi dalla data di ricezione da parte di Invitalia dell’atto di 
concessione del contributo sottoscritto dal richiedente. 

L’agevolazione di cui al presente Decreto non è cumulabile con altre agevolazioni concesse al soggetto 
beneficiario, anche a titolo di de minimis, laddove riferite alle stesse spese e/o agli stessi costi 
ammissibili. 

********* 

L’istruttoria per la valutazione dei progetti di valorizzazione si svolgerà secondo l’ordine cronologico 
di presentazione telematica.  

Le domande di agevolazione devono essere compilate esclusivamente tramite la procedura informatica 
e secondo le modalità e gli schemi pubblicati nell’apposita sezione del sito web Invitalia. 

Per tutte le informazioni relative al suddetto Bando i link disponibili sono i seguenti:  

https://www.mimit.gov.it/it/incentivi/brevetti-2025; 

Soggetto Gestore: Invitalia (brevettiplus@pec.invitalia.it) www.invitalia.it;  

Siamo a completa disposizione per fornirvi ulteriori informazioni in merito a quanto sopra.  

Cordiali saluti. 
GALLO & PARTNERS S.r.l. 

Luca Gallo 
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